
Comune di Santo Stefano in Aspromonte
Città Metropolitana di Reggio Calabria

Via D. Morabito, 25 – Tel. 0965/740601 Fax 0965/740478
protocollo.santostefano@asmepec.it

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 29 del  09.08.2021

OGGETTO: NOMINA REVISORE UNICO DEI  CONTI  PER IL PERIODO 2021-
2024.

L’anno  DUEMILAVENTUNO addì  NOVE del  mese  di  AGOSTO  alle  ore  12,15 convocato  per
determinazione del Sindaco – Presidente ed invitato come da avvisi scritti in data 04.08.2021 prot.
n.  4047 e  notificati  dal Messo  Comunale,  come  da  sua  dichiarazione,  si  è  riunito,  sotto  la
presidenza del Sindaco/Presidente Dott. Francesco Malara, in sessione STRAORDINARIA, seduta
pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, composto dai Sigg.:

NUM. COGNOME E NOME PRESENTE
(si-no)

1 Dott. Francesco MALARA SI

2 Diego, Omar, Cristian COPPOLA SI
3 Luigi BELMONTE NO 

4 Vincenzo PENNA SI

5 Sebastiano Claudio MEGALE NO (A.G.)

6 Stefano DE FELICE SI

7 Marco Paolo Salvatore MUSOLINO SI

8 Carmen LUCISANO SI

9 Giovanni TRAPANI SI

10 Domenica VITALE SI

11 Giuseppe Domenico MORABITO SI

PRESENTI N. 9  ASSENTI N 2 (Belmonte e Megale)  
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (Art. 97, comma 4°, lett. A) del D.Lgs.
267/2000 - T.U.E.L.) il Segretario Comunale Dott.ssa Assunta M. Neri.
Il  Sindaco-Presidente,  premesso  che,  essendo il  numero  dei  Consiglieri  presenti  di 8  oltre  il  Sindaco,  su  N.  10
consiglieri assegnati al Comune (oltre al Sindaco) e su N.  10 Consiglieri in carica (oltre il  Sindaco),  l’adunanza è
legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento descritto in oggetto, premettendo di aver acquisito il
parere dei Responsabili competenti , rispettivamente in ordine  alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49
del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. unitamente alla attestazione della regolarità e della correttezza dell’azione
amministrativa ai sensi dell’art.147 bis, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000. , ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs 18 agosto
2000, n. 267 e ss.mm.ii. .,nel testo riportato dopo il presente deliberando.

Illustra la proposta deliberativa il Sindaco – Presidente, dando atto dell'intervenuta accettazione
del Dott. Crocitti Giuseppe, quale Revisore dell'Ente, individuato come primo estratto, a seguito
del sorteggio da parte della Prefettura di Reggio Calabria. 



Alle ore 12,45 il Consigliere Penna si allontana dall'aula per rispondere al telefono, pertanto i
consiglieri presenti sono n. 7 (oltre il Sindaco).
Non essendovi altri interventi in merito, il Sindaco-Presidente invita l’assemblea a deliberare. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione del Sindaco-Presidente;

VISTO il  Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (artt.  234-241),

approvato  con  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  come  da  ultimo  modificato  dal

Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. in Legge n. 213/2012) e dal Decreto Legge 24

aprile  2014,  n.  66  (conv.  in  Legge  n.  89/2014),  il  quale  disciplina  la  revisione  economico-

finanziaria;

RICHIAMATI in particolare:

- l’art.  234,  comma  1,  il  quale  prevede  che  i  consigli  comunali,  provinciali  e  delle  città

metropolitane eleggono, con voto limitato a due componenti, un collegio di revisori composto

da tre membri, di cui uno scelto tra gli iscritti al registro dei revisori contabili (presidente), uno

scelto tra gli iscritti all’albo dei dottori commercialisti ed uno iscritto all’albo dei ragionieri;

- l’art.  234,  comma 2,  il  quale  prevede che  nei  comuni  con popolazione  inferiore  a  15.000

abitanti, nelle unioni di comuni e nelle comunità montane la revisione economico-finanziaria è

affidata ad un solo revisore;

- l’articolo 235, comma 1, il quale stabilisce che l’organo di revisione dura in carica tre anni e

che i suoi componenti non possono svolgere l’incarico per più di due volte nello stesso ente

locale;

VISTO inoltre:

 l’art. 16 comma 25 del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni

dalla  Legge n.  148/2011 il  quale prevede,  a decorrere dal  primo rinnovo dell’organo di

revisione successivo all’entrata in vigore della legge di conversione, che la relativa nomina

debba avvenire tramite estrazione da apposito elenco a livello provinciale e tra soggetti in

possesso di determinanti requisiti secondo le modalità che verranno definite tramite Decreto

del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economie e finanze da adottarsi

entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge stessa;

 l’articolo 29, comma 11-bis, del Decreto Legge 30 dicembre 2011, n. 216, convertito con

modificazioni dalla Legge 24 febbraio 2012, n. 14, il quale ha prorogato di nove mesi il

termine di cui all’articolo 16, comma 25, del Decreto Legge n. 138/2011 (conv. in Legge n.

148/2011);

 il  D.M. Interno n. 23 in data 15 febbraio 2012, recante il  Regolamento per l’Istituzione

dell’elenco  dei  revisori  degli  enti  locali  e  modalità  di  scelta  dell’organo  di  revisione

economico finanziario  con il quale sono state dettate le disposizioni attuative delle nuove

modalità di nomina dell’organo di revisione previste dalla norma sopra richiamata;



 il D.M. 26 novembre 2012 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stato

approvato l’elenco dei revisori dei conti degli enti locali delle regioni a statuto ordinario,

istituito ai sensi dell’articolo 16, comma 25, del D.L. n. 138/2011;

ATTESO che:

 con comunicato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 95 in data 4 dicembre 2012 – 4^

Serie  speciale  concorsi,  è  stata  disposta  a  decorrere  dal  10  dicembre  2012  la  piena

operatività del nuovo sistema ed avviate le modalità di nomina dell’organo di revisione

degli enti locali delle regioni a statuto ordinario, mediante estrazione a sorte da parte della

Prefettura – Ufficio territoriale di Governo;

 questo Comune, avendo alla data del 31 dicembre 2013 (penultimo esercizio precedente)

una popolazione inferiore a 15.000 abitanti, è tenuto alla nomina del revisore unico dei

conti;

DATO ATTO che la normativa citata dispone che:

a) l'organo di revisione contabile dura in carica tre anni ed è rieleggibile per una sola volta; 

b) il revisore è revocabile solo per inadempienza ed in particolare per la mancata presentazione

della  relazione  alla  proposta  di  deliberazione  consiliare  del  rendiconto  entro  il  termine

previsto dall'articolo 239, comma 1, lettera d) del TUEL;

c) valgono per i revisori le ipotesi di incompatibilità di cui al primo comma dell'articolo 2399

del codice civile, e, pertanto non possono essere nominati revisori (e decadranno dall’ufficio

nel caso in cui tale ipotesi si verifichi in corso di mandato):

 l'interdetto,  l'inabilitato,  il  fallito,  o chi è stato condannato ad una pena che importa

l'interdizione,  anche temporanea, dai pubblici uffici  o l'incapacità ad esercitare uffici

direttivi;

 il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei componenti della giunta;

 coloro  che  sono  legati  al  Comune  (o  alle  società  da  questo  controllate  o  a  quelle

sottoposte a comune controllo), da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo

di  consulenza  o  di  prestazione  d'opera  retribuita,  ovvero  da  altri  rapporti  di  natura

patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza;

d) L'incarico non può essere esercitato dai componenti degli organi dell'ente locale e da coloro

che hanno ricoperto tale incarico nel biennio precedente alla nomina, dal segretario e dai

dipendenti dell'ente locale presso cui deve essere nominato l'organo di revisione economico-

finanziaria e dai dipendenti  delle regioni,  delle province,  delle città metropolitane,  delle

comunità montane e delle unioni di comuni relativamente agli enti locali compresi nella

circoscrizione territoriale di competenza;

e) I  componenti  degli  organi  di  revisione  contabile  non  possono  assumere  incarichi  o

consulenze  presso  l'ente  locale  o presso  organismi  o istituzioni  dipendenti  o  comunque

sottoposti al controllo o vigilanza dello stesso;



f) ciascun revisore non può assumere complessivamente più di otto incarichi, tra i quali non

più di quattro incarichi in comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, non più di tre

in comuni con popolazione compresa tra i 5.000 ed i 99.999 abitanti e non più di uno in

comune con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti. Le province sono equiparate ai

comuni  con popolazione  pari  o  superiore  a  100.000 abitanti  e  le  comunità  montane  ai

comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; l'affidamento dell'incarico di revisione è

subordinato alla dichiarazione, resa nelle forme di legge, con la quale il soggetto attesta il

rispetto dei limiti sopra indicati;

CONSIDERATO che:

a) con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 13.06.2018 è stato nominato l’organo

di revisione;

b) alla data del 12/06/2021 il nominato Organo di revisione è scaduto;

RILEVATO che:

a) l'Ente con nota prot. n. 3409 in data 28/06/2021 è stata comunicata alla Prefettura – Ufficio

territoriale  di  Governo  di  Reggio  Calabria  la  scadenza  dell’incarico  dell’organo  di  revisione

economico-finanziaria;

b) con nota prot. n. 0081394 in data 13.07.2021ed acclarata al prot. dell’Ente con il n. 3661 del

13.07.2021 la Prefettura – Ufficio territoriale di Governo ha comunicato gli esiti dell’estrazione a

sorte dei nominativi inseriti nell’elenco dei revisori ai fini della successiva nomina da parte del

Consiglio Comunale dell’ente;

c) i tre nominativi estratti dall’elenco regionale risultano essere i seguenti, il primo dei quali è

designato per la nomina di revisore dei conti mentre gli altri subentrano, nell'ordine di estrazione,

nell'eventualità  di  rinuncia  o  impedimento  ad  assumere  l'incarico  da  parte  del  soggetto  da

designare:

N

D
Nominativo Codice fiscale Email Telefono

1
°

CROCITTI
GIUSEPPE

CRCGPP70M05L063U giuseppecrocitti@pec.studiocommercialedoc.it
3397104004

2
°

DE MARCO
SAVERIO

DMRSVR81R12E745O saveriodemarco@pec..it 3495653364

3
°

REGGIO
MANUEL
JUANITO

RGGMLJ83P15F537B manueljuanito@pec.it 3200408830

d) a mezzo p.e.c. Del 26/07/2021, acquisita al protocollo dell'Ente  n 3901 del 26.07.2021 il Dott.

Crocitti Giuseppe ha comunicato la propria disponibilità all’assunzione dell’incarico di revisore

dei  conti  e  trasmesso  anche  la  dichiarazione   sull’assenza  di  cause  di  incompatibilità  di  cui

all'articolo 236 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o di altri impedimenti previsti



dagli articoli 235 e 238 dello stesso Decreto Legislativo, nonché la disponibilità all’assunzione

dell’incarico ;

RITENUTO quindi di procedere alla nomina del revisore unico dei conti nella persona del Dott.

CROCITTI  Giuseppe,  nato  a  Taurianova  il  05.08..1970  e  residente  a  Taurianova   in  via  San

Gaetano Catanoso n. 18 CF. CRCGPP70M05L063U;

RICHIAMATO l’art.  241, comma 7,  del  D. Lgs 267/2000, il  quale demanda alla  delibera di

nomina la determinazione del compenso spettante all’organo di revisione;

RICHIAMATI, altresì:

 il D.M. 25/09/1997, n. 475 recante “Regolamento recante norme per la determinazione

dei limiti massimi al compenso spettante ai revisori degli enti locali”;

 il  DM 31/10/2001 recante “Determinazione dei limiti  del compenso base annuo lordo

spettante ai componenti degli organi di revisione economica-finanziaria degli enti locali”;

 il DM 25/05/2005 recante “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai

revisori dei conti degli enti locali”;

 il D. Lgs 18/08/2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali” che,  all’art.  241,  comma 1,  prevede che “  il  compenso base  è  determinato  in

relazione  alla  classe  demografica  ed  alle  spese  di  funzionamento  ed  investimento

dell’ente locale”;

ATTESO che il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ai componenti degli

organi di revisione è composto:

 da un compenso base determinato con riferimento alla fascia demografica di appartenenza;

 da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa corrente annua pro-capite desunta

dall’ultimo bilancio preventivo approvato risulti superiore alla media nazionale per fascia

demografica;

 da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa per investimenti annua pro-capite

desunta dall’ultimo bilancio preventivo approvato risulti superiore alla media nazionale per

fascia demografica;

 da una maggiorazione massima del 20% in relazione ad ulteriori funzioni assegnate rispetto

a quanto indicato dall’art. 239 del D. Lgs. n. 267/2000;

 da una maggiorazione sino al 10% per istituzione con un massimo del 30% per l’esercizio

delle funzioni presso istituzioni dell’ente;

 dal rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, il cui importo, ai sensi dell’art. 241,

comma 6-bis,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  “non può essere superiore  al  50 per  cento  del

compenso annuo attribuito ai componenti stessi, al netto degli oneri fiscali e contributivi”;

RICHIAMATO l'art.  6 comma 3 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, conv in legge n.

122/2010 il quale prescrive che “a decorrere dal 1° gennaio 2011 le indennità, i compensi, i

gettoni,  le  retribuzioni  o  le  altre  utilità  comunque  denominate,  corrisposti  dalle  pubbliche



amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, incluse le

autorità  indipendenti,  ai  componenti  di  organi  di  indirizzo,  direzione e  controllo,  consigli  di

amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi

tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del

30 aprile 2010”;

DATO ATTO che tale compenso è stabilito ai sensi del D.M. 20.05.2005 del Ministero dell’

Interno, tabella A) e considerato che la Legge di Bilancio n. 205  del 27.12.2017 non ha prorogato

la  disposizione contenuta nell’art.  6 comma 3 del D.L. 31/5/2010 n° 78,   la  quale imponeva

all’Amministrazione la riduzione de 10 per cento dell’importo risultante alla data del 30.04.2010;

VISTI:

 la deliberazione n. 204/2010 del 09/12/2010 della Sezione regionale di controllo della Corte

dei  conti  per  la  Toscana  che  rispondendo  ad  una  richiesta  di  parere  concernente

l’applicazione della norma di cui all’art. 6, comma 3, del D.L. n. 78/2010 (conv. in L. n.

122/2010),  ha  confermato  implicitamente  l’applicabilità  della  stessa  anche  ai  compensi

dell'organo di revisione;

 il parere n. 13/2011 del 25 gennaio 2011 della Corte dei Conti Sezione di Controllo della

Regione Lombardia con il  quale è stato confermato il  precedente parere della Corte dei

Conti della Toscana n° 204/2010 del 9 dicembre 2010, in quanto  “considerata la finalità

perseguita dal legislatore, volta a conseguire sensibili riduzioni degli effetti di spesa per gli

anni a venire a carico delle rispettive Amministrazioni (nota di lettura al Senato della legge

n. 122/2010), la norma in esame non può che riferirsi a tutte le possibili forme di compenso

corrisposte  dalle  amministrazioni  ai  componenti  di  organi  collegiali  ed  ai  titolari  di

incarichi di qualsiasi tipo. Dal tenore della disposizione emerge, altresì, chiara la volontà

di introdurre un meccanismo automatico e generalizzato di riduzione dei compensi erogati

ai  componenti  di  “organi  collegiali  comunque  denominati”,  senza  distinzioni  connesse

all’ammontare percepito rispetto al limite massimo edittale ovvero alla particolare natura

e/o composizione degli stessi organi amministrativi (cfr. sul punto, Sez. reg. contr. Toscana,

delibera n. 204 del 9 dicembre 2010).”;

 La  Sezione   Autonomie,  deliberazione  n.  14/SEZAUT/2019/QMIG  ha concluso

affermando  che  “L'  importo  indicato  nella  deliberazione  di  nomina  deve  ritenersi

intangibile ed è stata fondata dalla Sezione su ulteriori argomenti, tra l'altro evidenziandosi

la Sezione delle  Autonomie,  con la ricordata deliberazione 16/SEZAUT/2017/QMIG, ha

nitidamente individuato, come ulteriore ratio del comma 7 dell' articolo 241 T.U.E.L., di

detti compensi con maggiori oneri per l'Ente: in questa prospettiva la  previsione persegue,

anch'essa, finalità di contenimento delle spese negli enti locali attraverso, tra l altro, la

riduzione dei costi di funzionamento degli  organi di controllo (obiettivo cui è,  appunto,

funzionale la predeterminazione del tetto massimo del compenso base sulla scorta di criteri



oggettivi,  la  previsione  di  eventuali  incrementi  solo  in  ragione  di  una  estensione  dell

incarico e la limitazione percentuale dei rimborsi) 

DATO ATTO che è bene precisare che gli importi previsti dal decreto, differenziati per fascia

demografica  di  appartenenza  del  singolo  ente, rappresentano  dei  limiti  massimi.  L’eventuale

adeguamento  del  compenso  dovrà essere  deliberato  dal  consiglio  comunale  dell’ente  e  potrà

attestarsi  su  importi  anche  inferiori  ai  suddetti  limiti,  che  restano  quali  importi  massimi

invalicabili.

RITENUTO di determinare, ai sensi del DM 25/05/2005 e della normativa sopra richiamata, a

favore dell’organo di revisione dell’ente, i seguenti emolumenti:

A) Compenso annuo:         €  3.450,00

Rimborso spese viaggio, vitto e alloggio (max 50% di A)nei limiti di legge, oltre a oneri fiscali e

contributivi, se ed in quanto dovuti;

TENUTO CONTO la spesa annua massima sostenibile trova copertura finanziaria alla Missione

01  –  Programma  03  codice  di  bilancio  01.01-1.03.02.10.001  (ex  capitolo  34)  del  bilancio  di

previsione 2021/2023, in parte competenza;

ACQUISITI i prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile, resi dal competente responsabile di

servizio, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

VISTI:

 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

 il DM Interno n. 23 del 15 febbraio 2012;

 la Circolare del Ministero dell’interno n. 7/FL del 5 aprile 2012;

 lo Statuto Comunale;

 il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Con  votazione  palese  ed  unanime,  come  di  seguito  espressa  nei  modi  di  legge:  Consiglieri

presenti n. 7 (oltre il Sindaco) - Astenuti n. 0 - Favorevoli n. 8 - Contrari n. 0 su n. 8 presenti e

votanti.

DELIBERA

1. di nominare, per le motivazioni espresse in narrativa da intendersi integralmente riprodotte,

quale Revisore unico dei conti di cui all’art. 235 del D. Lgs. n. 267/2000 per il periodo 2021

-  2024,  il  Dott.  CROCITTI  Giuseppe,  nato  a  Taurianova  il  05.08.1970  e  residente  a

Taurianova   in  via  San  Gaetano  Catanoso  n.  18  CF.  CRCGPP70M05L063U  iscritto

nell’elenco dei Revisori dei conti per gli enti locali per la Regione Calabria;

2. di  stabilire che  l’incarico  decorrerà  dalla  data  di  immediata  eseguibilità  del  presente

provvedimento, ai sensi dell’art. 235, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;



3. Di determinare quale trattamento economico per il revisore dei conti, ai sensi dell'art. 241,

comma 7, del TUEL, entro i limiti di legge, il compenso annuo lordo di 2.480,00, oltre ad

Iva, e contributo previdenziale, se ed in quanto dovuti nelle misure di legge, e rimborso del-

le spese di viaggio effettivamente sostenute per la presenza necessaria o richiesta presso la

sede dell’Ente per lo svolgimento delle proprie funzioni; 

4. Di stabilire che l’incarico decorrerà dalla data di esecutività delle presente deliberazione,

quindi dal 09/08/2021 e cesserà, salvo prorogatio di legge, il 08/08/2024;

5. Di dare atto che la spesa massima per l’organo di revisione è prevista Missione 01 – Pro-

gramma 03 codice di bilancio 01.01-1.03.02.10.001 (ex capitolo 34) del bilancio di previ-

sione 2021/2023, in parte competenza.

6. Di dare atto che il responsabile dell’Area Finanziaria adotterà impegno di spesa con pro-

prio successivo provvedimento.

7. Di comunicare al Tesoriere Comunale, entro 20 giorni dalla data di esecutività del presente

provvedimento, il nominativo del revisore, ai sensi dell’art.  234, comma 4, del d.Lgs. n.

267/2000;

8. Di inviare copia della presente deliberazione alla Prefettura di Reggio Calabria – Ufficio

Territoriale del Governo  e alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Ca-

labria, nonché al Dott. Giuseppe Crocitti, nominato Revisore dei Conti del Comune di Santo

Stefano in Aspromonte.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Successivamente, con separata e unanime votazione con il seguente esito: consiglieri presenti n. 7

(oltre il Sindaco) - Astenuti n. 0 - Favorevoli n. 8 - Contrari n. 0 su n. 8 presenti e   votanti.

DELIBERA

Di dichiarare la presente, stante l’urgenza di provvedere derivante dalla necessità di garantire che il

nominando  revisore  sia  immesso  nei  pieni  poteri  connessi  alla  sua  funzione,  immediatamente

eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.lgs. 267/2000 ss.mm.ii.

Si dà atto che alle ore 12,48, il Consigliere Penna rientra nell'aula.



PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolarità tecnica

(art. 49 e 147 bis D. Lgs. 267/2000 s.m.i.)
Il Responsabile dell’Area Finanziaria

f.to Dott. Cosimo Forgione

PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolarità contabile

(art. 49 e 147 bis D. Lgs. 267/2000 s.m.i.)
Il Responsabile dell’Area Finanziaria

f.to Dott. Cosimo Forgione

Di quanto sopra è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto. 

IL SINDACO – PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to Dott. Francesco Malara     f.to Dott.ssa Assunta M. NERI

      Il sottoscritto Messo Comunale dichiara che la presente deliberazione viene affissa all’ Albo Pretorio dal
02/09/2021 al 17/09/2021 (prot. / ).

Data 02/09/2021                                                                                L’Addetto alla pubblicazione
             f.to Angela Musolino

Reg. di Pubblicazione n. 476

     
 Il sottoscritto, Segretario Comunale, inoltre, 

ATTESTA
che la presente deliberazione 
- è stata affissa all’albo pretorio Comunale il 02/09/2021 per rimanervi quindici giorni consecutivi (art.

124, comma 1, del T.U. n. 267/2000);

Lì 02/09/2021                                        
                                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                                                    f.to Dott.ssa Assunta M. NERI

Il sottoscritto, Segretario Comunale, inoltre, 
ATTESTA

NON SOTTOPOSTA AL CONTROLLO
1. che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 09/08/2021 perché: 
 dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del T. U. n. 267/2000); 
 sono decorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. n. 267/2000); 
2. è stata affissa all'albo pretorio comunale, come prescritto dall'art. 124, comma I, del T.U. n. 267/2000,

per quindici giorni consecutivi dal ___________ al _____________

                                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                                      f.to  Dott.ssa Assunta M. NERI

_____________________________________________________________________________________
Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Santo Stefano in Aspromonte, lì _____________________

                                        IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                                           Dott.ssa Assunta M. NERI
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	Dott. Francesco MALARA
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	Diego, Omar, Cristian COPPOLA
	SI
	3
	NO
	4
	SI
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